
� IN CORRIERA
DA MONTALE,
CHE ODISSEA

Ogni mattina,sotto il sole o la piog-
gia,mia figlia per venire a Modena a
scuola utilizza i mezzi pubblici e,per
comodità, le abbiamo attivato l’ab-
bonamento.L’altro giorno è succes-
so un episodio spiacevole,che vor-
rei raccontarvi.Decisa ad arrivare in
classe per tempo,mia figlia ha pre-
so la prima corriera disponibile (a
Montale al mattino ne passano solo
tre) intorno alle 7-7,10.Dal mo-
mento che,come detto,nel nostro
paese ne transitano un numero ri-
dotto,quando non sono in ritardo,
sono sempre affollate e gli studenti
sono costretti a viaggiare in treno o
«stampati» vicino ai finestrini.Mia fi-
glia è salita e,per via della massa di
persone,non è riuscita ad arrivare
all’obliteratrice fino alla fermata a
Modena.Qui,prima di scendere ha
passato l’abbonamento per il viag-
gio,ma il controllore l’ha fermata e
ha chiamato i verificatori che le
hanno fatto la multa.Nulla di sba-
gliato,se non avesse timbrato,ma il
punto è che non c’è riuscita per il
sovraffollamento del mezzo! Abbia-

mo così provato a fare ricorso per la
multa,prima all’Autostazione poi
nella sede di Atcm in via Sant’Anna.
Niente.Per andarci di persona ho
anche preso delle ore di permesso
dal lavoro,ma non sono mai stato
ricevuto.Come è possibile chiedere
informazioni,quando anche le per-
sone al telefono non sanno cosa
dirti? Così non può andare.Ci sono
famiglie e ragazzi che si affidano ai

mezzi pubblici e, il minimo,è che
l’azienda garantisca un servizio
adeguato che non li faccia viaggiare
come sardine.

(Famiglia Fiore - Montale R.)

� BUS IN RITARDO? 
LO DICONO
GLI SCHERMI

Sono ricercatore universitario a

Reggio Emilia.Pendolare, in quanto
sprovvisto di automobile e utilizza-
tore giornaliero degli autobus della
Atcm.Alcune sere fa il treno era in
perfetto orario,caso raro,e pensavo
di poter prendere in tempo l'auto-
bus delle 18.11.Fuori dalla stazio-
ne faceva un freddo pungente ed ho
subito guardato il monitor Lcd che
indicava una attesa di 6 minuti pri-
ma del mio autobus.Erano le
18.05 ed alle 18.27 ero ibernato
quasi come un alpinista disperso
sul K2.Secondo lo schermo, l'auto-
bus risultava già passato,sicura-
mente era una corsa... fantasma,
tanto che era già stato indicato il
successivo.Oggi ho cercato di capi-
re come funziona il sistema di se-
gnalazione della tempistica dei bus.
Sono ingegnere elettronico e di-
spongo di competenze in questo
settore.Alle ore 11.05,non è ora di
punta,controllo un teleschermo.
Trascorsi sei minuti inizia a lampeg-
giare,dando informazioni su ogni
minuto mancante all'arrivo.Allo
scoccare dell’ultimo, in teoria il bus
dovrebbe arrivare eppure fa capoli-
no solo dopo 4 minuti del mio cro-

nometro.Riprovo.La corsa succes-
siva arriva dopo quattordici minuti.
E quello dopo..anche.La tiritera dei
sei minuti di attesa è,evidentemen-
te,una bella presa in giro.Prima di
oggi mi chiedevo se gli autobus fos-
sero collegati ai monitor Lcdcon un
sistema Gps oppure con dei «Tran-
sponders» ad ogni fermata.Credo
proprio che non sia così.Perciò ri-
tengo che gli schermi siano sì molto
belli da vedere ma,come sono con-
cepiti oggi,perfettamente inutili per
gli utenti. Leggo che si stanno fa-
cendo prove tecniche, lo leggo da
mesi.Abbiamo pagato,come con-
tribuenti,una tecnologia innovati-
va...ma qualcuno non è capace di

farla funzionare.Egregio Presidente
Odorici cosa ne pensa se ci riunissi-
mo in un grande numero di utenti
per imbastire una bella «Class Ac-
tion» nei confronti del disservizio
che Atcm ci propina da mesi? Con-
sidero una valida iniziativa quella
dell'acquisto degli ultimi tre auto-
bus ipertecnologici.Ma ingannevo-
le,se il supporto pubblicitario-pro-
mozionale che ci fornite,da pubbli-
cità o altro,non corrisponde alla
bontà dei vostri servizi.Credo che
una sua pubblica giustificazione, in
qualità di utenti poco soddisfatti,ci
sia dovuta.

(Vincenzo della Marca,
Modena a Colori)

L’EVENTO Lunedì sera al teatro Storchi va in scena il «Progetto Musica»

Concerto, sul palco 800 alunni
tra operette e brani strumentali

L’INTERVENTO

Sostengo i disegni di Mario Botta,
ma Palazzo Ducale è «delicato»

di Giuseppe Bellei Mussini*
per me un onore essere
fatto oggetto per la se-

conda volta,pubblicamente,
di una replica da parte dell'as-
sessore Sitta.Nell'esprimere
le mie ultime considerazioni
in merito al regime idraulico
del sottosuolo di Modena - in
particolare dell'area occupa-
ta da Palazzo Ducale e dalle
sue pertinenze - ho semplice-
mente fatto osservare come,
senza per questo escluderne
le possibilità di realizzazione,
il progetto prospettato meri-
ti una attenzione tecnica par-
ticolare.Troppe volte infatti,e
ricordo il progetto per il par-
cheggio interrato da realiz-
zarsi in largo Aldo Moro - per
il quale ho fatto parte della
commissione esamina-
trice del Comune - di
fronte a problematiche
di diversa natura si è de-
sistito dal porre mano al-
la realizzazione.Al tem-
po furono l'intersezione
della fossa circondariale
con il previsto accesso
al parcheggio e la profondità
dei setti di contenimento del
masso terroso a creare i mag-
giori problemi tecnici.Oggi,
sulla base dell'esperienza di
allora,mi pongo una doman-
da,del tutto legittima e che,
quantomeno come Cittadino
esige una risposta esauriente:
ovvero, tutti gli aspetti del
progetto sono stati approfon-
diti? Se la risposta è sì,possia-
mo dormire sonni tranquilli,
ma se la risposta lascia dei
margini di dubbio,il suggeri-
re di essere prudenti è d'ob-
bligo,il diritto ad esserne in-
formati un dovere.

Troppi sono i progetti ri-
masti sulla carta e mi dispia-
cerebbe sinceramente che

'E
anche l'intervento,nello spe-
cifico del parcheggio inter-
rato,come prospettato da
Mario Botta facesse la stessa
fine.Gli altri interventi pro-
spettati,ripeto,possono sod-
disfare o meno,ma comun-
que se si intraprende una stra-
da,bisogna avere il coraggo di
percorrerla,anche con un ge-
sto forte.

Purtroppo,non sono io,ma
i fatti a dire che ciò fino ad ora
non è avvenuto.

Circa il riferimento al regi-
me idraulico nell'area del Pa-
lazzo Ducale o alle problema-
tiche del sottosuolo di Mo-
dena vi è una ampia fonte di
documenti,che saranno sen-
zaltro stati consultati,o alme-
no lo si spera.E' noto che Pa-

lazzo Ducale è stato realizza-
to in epoche diverse,con par-
ziale inglobamento ad est del
preesistente castello;è noto
come l’intervento di caratte-
re strutturale degli anni set-
tanta abbia messo in luce par-
ticolari problematiche legate
ad una diversa risposta del
terreno.Come ho detto più
volte la vita di una città deve
essere condivisa e partecipa-
ta dai cittadini;l'Amministra-
zione,se è convinta delle pro-
prie scelte,ha il dovere di
concretizzarle.Se saranno ri-
tenute buone,sarà premiata;
diversamente sarà bocciata
attraverso lo strumento de-
mocratico del voto.

(* architetto)

er loro il Natale è in musi-
ca,e dopo essersi esercita-

ti per mesi e aver messo alla
prova le proprie doti artistiche
lunedì sera saliranno sul palco
del teatro Storchi di Modena
per un concerto che coinvol-
gerà 800 alunni delle scuole
di tutta la regione.Parliamo del
tradizionale concerto di Nata-
le del progetto musica,che si
pone l’obiettivo di sensibilizza-
re i più giovani sul tema dell’in-
segnamento della cultura e
della pratica musicale nelle
scuole.Il «Progetto Musica» in
Emilia Romagna,al secondo
anno di attività,è nato da un’in-
tesa tra l’assessorato regiona-
le alla Scuola,l’ufficio scolasti-
co regionale per l’Emilia Ro-
magna e l’agenzia nazionale
per lo sviluppo dell’autonomia
scolastica,nel quadro del pro-
getto nazionale per l’apprendi-
mento pratico della musica

P

da parte degli studenti.E i nu-
meri dell’adesione parlano da
soli,perchè lunedì,sul palco
dello Storchi,dopo i saluti del-
l’assessore Paola Manzini,sali-
ranno cento bambini delle

scuole d’infanzia,cinquecento
delle primarie e duecento tra
medie e superiori.Un vero e
proprio esercito di provetti
cantanti e musicisti che rac-
conterà il Natale attraverso

parole e suoni.Il programma
prevede nella prima parte del
concerto un’operina per bam-
bini intitolata «Ragazzo col vio-
lino»,su musica di Andrea Base-
vi e libretto di Roberto Piumi-
ni,per realizzare la quale si è re-
so necessario un impegnativo
reclutamento di bambini per il
coro delle voci bianche.L’ope-
ra,appositamente realizzata
per i ragazzi,vedrà rappresen-
tato anche un inedito dialogo
tra bambini sul palco e in pla-
tea.Nella seconda parte,inve-
ce,saranno in scena i ragazzi
delle superiori,con brani voca-
li e strumentali sul tema del Na-
tale nel mondo.Al termine del-
la performance,Cristina Zaval-
loni ed il suo gruppo esegui-
ranno brani tratti dal loro re-
pertorio.In occasione dello
spettacolo sarà possibile soste-
nere l’associazione onlus Alfeo
Corassori - La vita per te.

Un coro di voci bianche

� PIAZZE E PONTI
Mi pare, senza ombra di dub-
bio, che il consigliere comuna-
le del Pd di Modena Achille Ca-
ropreso abbia le sue «ragioni»
per difendere gli eventuali mu-
tamenti architettonici futuri
della città geminiana. E reputo
giusto l'invito al giudizio ponde-
rato dei cittadini dissenzienti
su ciò che è stato proposto di
fare. Nessuno, credo, sia anti-
tetico, alle innovazioni. Come
un libro complesso e di difficile
lettura, il progetto delle tre
piazze occorre rileggerlo alme-
no un paio di volte.Vero, però,
che vi sono libri che anche ri-
sfogliati ad oltranza non si
comprendono. Ma qui, e senza

entrare nello specifico di quan-
to proposto - avendo veduto
solo alcune immagini virtuali,
di come intendono sitemare le
piazze -, mi auguro non si verifi-
chi quanto è accaduto per Ve-
nezia con il ponte, progettato
dal celeberrimo architetto spa-
gnolo Calatrava. Che oltre ad
essersi dimostrato un flop, sot-
to il profilo della fruibilità, ha
avuto costi che dall'iniziale pro-
getto sono lievitati di otto volte.
In terra Iberica al famoso archi-
tetto; non tutto è stato conces-
so. Sarà solo un caso? Per
quanto concerne invece Mode-
na, l'artista almeno è uno sviz-
zero. Speriamo bene.

(Marco Rossi,Modena)

POSTE ITALIANE Debutta un nuovo servizio «più immediato» anche in città e provincia

E il telegramma arriva prima per telefono
Anche a Modena si può sfruttare il servizio di Poste Italiane che
consente la lettura telefonica del testo di un telegramma al destina-
tario,prima del recapito cartaceo. Inviando infatti un telegramma
tramite il numero 186 da telefono fisso,è possibile chiedere che il
testo venga anticipato telefonicamente al destinatario.Basta forni-
re all'operatore del call center di Poste Italiane il numero di telefono
(fisso o mobile) del destinatario che,entro due ore dall'accettazio-
ne della richiesta,sarà contattato in tre tentativi. Il testo del tele-
gramma viene anticipato esclusivamente al destinatario,previo il
suo consenso alla lettura e sarà poi recapitato secondo i tempi di
consegna previsti dalla Carta della Qualità.

L’INIZIATIVA Per il decimo anno scuole, volontari e operatori sanitari in prima linea

Negli ospedali c’è il «Natale a colori»
orna «Natale a colori»,l’iniziativa che
compie 10 anni e che coinvolgerà nei

prossimi giorni ben 3500 bambini delle
scuole.Alberi e presepi addobbati dai bam-
bini,visite ai nonni e negli ospedali della
provincia,canti,recite e bigliettini augura-
li preparati dai più piccoli.Sono in pro-
gramma numerosi appuntamenti,fino al 26
dicembre,negli ospedali ed in molte strut-
ture per anziani di tutti i distretti sanitari
della nostra provincia.Grazie al lavoro di ra-
gazzi,insegnanti,volontari ed operatori,le
strutture sanitarie sono state addobbate.In

molti casi i bambini delle scuole primarie
faranno visita ai degenti degli ospedali ed
agli anziani per scambiarsi gli auguri e
portare un po’di allegria.Le attività sono or-
ganizzate dagli uffici infermieristici e dalle
direzioni sanitarie degli ospedali e dai di-
stretti sanitari,con il coordinamento dello
Staff Educazione alla Salute dell’Ausl di Mo-
dena.Ogni anno collaborano alle diverse
iniziative molti sponsor ed organizzazioni
di volontariato.Il programma completo
delle iniziative è disponibile sul sito inter-
net www.ausl.mo.it.

T

FILO
diretto

Le vostre lettere vanno spedite, preferibilmente tramite posta
elettronica, all’indirizzo: redazionemodena@linformazione. com,
specificando nell’oggetto dell’e-mail: Filo diretto, il nome della
nostra rubrica. In alternativa potete inviare le lettere anche trami-
te la posta tradizionale a: L’Informazione Modena, viale Virgilio
56/E, 41100 Modena. A vostra disposizione c’è eventualmente
anche il nostro numero di fax: 059-8860178.Vi ringraziamo an-
ticipatamente per le segnalazioni che vorrete inviarci e che sare-
mo lieti di pubblicare su queste colonne; un legame concreto e
quotidiano tra L’Informazione e i lettori.
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